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CAPO I - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL'APPALTO 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Art. 1   - Oggetto dell'appalto 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie 

per la compiuta realizzazione di un percorso ciclabile di mobilità sostenibile, nel territorio del 

Comune di Castellaneta nel  comprensorio della Marina  di  Castellaneta, ivi compresa la 

manodopera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate 

alla completa esecuzione delle opere che contrattualmente saranno definite a corpo. 

Sono parte integrante del Disciplinare tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie 

fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno 

essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici 

inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori nel 

rispetto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Relativamente alle opere da realizzare ed oggetto del seguente disciplinare, si specifica che le 

porzioni delle stesse opere dovranno essere individuate dagli elaborati grafici parte integrante della 

progettazione. 

Non vi sono opere che restano escluse dall’appalto per le quali l’Amministrazione si riserva di 

affidare in tutto o in parte ad altre ditte. 

 
Art. 2   - Ammontare dell'appalto 

 
L'importo complessivo dei lavori previsti, da eseguire come da progetto, facente parte integrante 

del presente Disciplinare, composto da lavori a corpo, compresi oneri per la sicurezza, questi ultimi 

non soggetti a ribasso è pari a : 

 
€ 569.037,50 (euro cinquecentosessantanovemilazerotrentasettevirgola cinquanta) di cui: 

 
- € 542.037,50 (euro cinquecentoquarantaduezerotrentasettevirgolacinquanta) soggetti a 

ribasso d'asta 

Di cui 

 
- e € 27.000,00 (euro ventisettemila virgola zero) per oneri relativi alla sicurezza, non soggetti 

al ribasso. 

 
Ai sensi del D.LGS 50/2016 e Linee guida ANAC e ss.mm.ii. i lavori sono classificati nelle seguenti  
categorie : 
OG3    € 409.500,00 
OG10  €     6.000,00 
OS 19 €   75.000,00 
OS 1   €   14.175,00 
OG13 €   35.000,00 

 

Relativamente al Q.T.E. facente parte integrante del presente disciplinare, l’importo contrattuale, che 

la Stazione Appaltante offrirà alla ditta Appaltatrice, sarà determinato dalla sommatoria dei seguenti 

corrispettivi: 
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- dall’importo descritto nella sezione A lavori a corpo, che è fisso ed invariabile ai sensi dell’  

art. dell’ art. 217 d.lgs 50/2016   ex  art.53 comma 4 D.Lgs. 163/06 - successive modifiche ed 

integrazioni;  

- dall’importo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’  art. 217 

d.lgs 50/2016   ex art. 131 comma 3, della D.Lgs. 163/06 e dell’art. 12, comma 1, e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 
Il Q.T.E. complessivo è il seguente 
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Art. 3   - Designazione sommaria delle opere oggetto dell'appalto 

 
Le opere che formano oggetto dell'appalto, salvo eventuali variazioni  disposte 
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dall'Amministrazione appaltante e previste dal successivo art. 5, prevedono essenzialmente: 

 
- Formazione della sezione per la realizzazione del percorso ciclabile di mobilità sostenibile, 

in ambito extraurbano, con l’utilizzo di pietrischi, ghiaia calcarei e misto stabilizzato di cava 

opportunamente compattato delimitata da cordoli in pietra, in ambito extraurbano, con 

pavimentazione del tipo conglòomerati  in  materiali  biocompatibili. 

- Realizzazione attraversamenti ciclopedonali a raso in corrispondenza delle intersezioni 

stradali, come da progetto; 
- Arredo Urbano (rastrelliere,bike sharing); 

- Opere a verde: rimozione di quelle malate o in cattivo stato vegetativo; 
- Lavori speciali consistenti in: 

apposizione e segnaletica verticale ed orizzontale; 
- Impianto di illuminazione sottopassi 
- Sistema  di monitoraggio  e controllo. 

 

 
Art. 4  - Disponibilità della sede dell'intervento 

 
L'Amministrazione appaltante provvederà ad espletare tutte le procedure necessarie per disporre 

delle aree nel quale intervenire. Qualora però durante il corso dei lavori insorgessero difficoltà circa 

la disponibilità della sede, che richiedessero un rallentamento od anche una sospensione dei 

lavori, l'appaltatore non avrà diritto a compensi, ma potrà solo ottenere una proroga nel caso che 

l'impedimento fosse tale da non permettere l'ultimazione dei lavori nel termine stabilito dal  

presente Disciplinare. 

 

 
Art. 5 - Forma e principali dimensioni dell'opera oggetto dell'appalto - possibili variazioni 

alle opere e procedure d’inizio cantiere. 

 
Le descrizioni delle opere oggetto dell'appalto risultano indicate al Capo I, art. 3 del presente 

Disciplinare, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla direzione dei lavori e dalle 

ulteriori precisazioni di seguito riportate. 

L'andamento planimetrico del percorso ciclabile progettato sarà realizzato secondo gli elaborati 

grafici e tenendo conto del contesto ambientale-naturale esistente; salvo sempre le variazioni che 

all'atto esecutivo venissero disposte dalla Direzione dei Lavori. 

Inoltre, in corrispondenza delle curve di raggio piccolo, o comunque ove la Direzione dei Lavori lo 

riterrà necessario - a suo giudizio insindacabile - la larghezza della carreggiata e le curve potranno 

essere modificate in confronto a quella fissata per i tratti da progetto, all'atto esecutivo. 
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Resta rigorosamente stabilito che l'inclinazione da assegnare alle eventuali scarpate dovrà 

essere quella indicata negli elaborati di progetto o prescritta di volta in volta dalla Direzione 

dei Lavori. 

Pertanto l'Impresa resta obbligata a provvedere agli ulteriori tagli che le venissero ordinati per 

raggiungere l'inclinazione prescrittale in sede esecutiva, anche se questa inclinazione fosse  

minore di quella eventualmente prevista in progetto senza che essa possa accampare diritti o 

pretese di compensi oltre il pagamento di maggiori tagli ordinati con i prezzi di elenco relativi. 

 
Nessuna liquidazione quantitativa e quindi nessun pagamento le verrà fatto per maggiori 

lavorazioni che essa avesse eseguito arbitrariamente, senza ulteriore e diverso ordine scritto 

dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora la documentazione di appalto si presti ad interpretazioni diverse la ditta appaltatrice è 

tenuta alla realizzazione dell’opera nelle condizioni di maggior interesse dell’Amministrazione 

appaltante. 

 
Gli elaborati di progetto delle opere oggetto del presente appalto sono stati articolati nel 

seguente modo: 
 

ELABORATI DESCRITTIVI   

1. Relazione tecnica  

2. Relazione paesaggistica 

3. Relazione infrastruttura di monitoraggio  e controllo 

4. Estratto PUMS di  Castellaneta 

5. Capitolato  e schema  di  contratto  

6. Computo  metrico estimativo 

7. Computo metrico  estimativo  oneri di  sicurezza 

8. Quadro  economico  

 
 

ELABORATI GRAFICI 
 

1. Tavola 1 – Inquadramento territoriale 

2. Tavola 2 – Planimetria generale 

3. Tavola 3 – Planimetrie tronchi e sezioni altimetriche 

4. Tavola 4 – particolari costruttivi 

- SHAPEFILE DELL’INTERVENTO PROPOSTO NEL SISTEMA DI RIFERIMENTO WGS84 
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Art. 6   -  Particolari condizioni di affidamento 

I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (art. 42 del Regolamento Generale) 

riportato nell’elaborato ERt del progetto parte integrante del presente Disciplinare, costituente 

documento contrattuale e al conseguente programma esecutivo (art. 45 c. 10 del Regolamento 

Generale) riportato, che l'appaltatore è obbligato a presentare prima dell'inizio dei lavori. (art. 14 

CAPO IV del presente Disciplinare) . 

Pertanto l'Impresa, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali a tutela dei lavoratori, dovrà assicurare 

all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera 

occorrente, preoccupandosi di provvedere anticipatamente alle necessarie provviste ed al 

conseguimento delle autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad Enti di tutela (ASL, 

ecc.). 

Eventuale esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico 

Ordine di Servizio del Direttore dei Lavori, contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle 

modalità di esecuzione. L’appaltatore è tenuto a consegnare al Direttore dei Lavori, anche ai fini 

della liquidazione dei corrispettivi, tutte le certificazioni, documenti e collaudi relativi alla 

realizzazione dei lavori secondo quanto previsto dal presente disciplinare che saranno eseguiti a 

regola d’arte. 

La mancata presentazione delle suddette documentazioni entro i tempi prestabiliti, costituisce 

grave inadempimento ai sensi dell’art. 119 del Regolamento Generale n. 554/99, impregiudicata 

ogni ulteriore azione di tutela da parte dell’Amministrazione.” 
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CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

Art. 7   - Stipulazione del Contratto 

 
La Ditta aggiudicataria dei lavori è tenuta a stipulare apposito contratto d’appalto presentandosi al 

competente ufficio nel giorno stabilito e preventivamente comunicato alla medesima. 

Se l’aggiudicataria non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, l’Amministrazione 

appaltante attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio di cui 

all’art. 10 del CAPO III del presente Disciplinare. 

La stipulazione del contratto d’appalto è subordinata alla verifica dell’insussistenza degli 

impedimenti all’assunzione  del rapporto  contrattuale  ai sensi dell’art. 10  della  Legge  31.5.1965 

n.575 e al rispetto della normativa relativa alla lotta alla delinquenza mafiosa, con particolare 

riferimento alla Legge 19.3.1990 n. 55 come modificata dal D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 e dal 

D.P.R. 252/1998. 

Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, in nessun caso si procederà alla 

stipulazione del contratto d’appalto se il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice  

non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle 

condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4 del D.Lgs 12 Aprile 2006 n. 163. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto (imposte, tasse, diritti di seg 

reteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore. 

 
 

Art. 8   - Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto i seguenti documenti, nonché non 

allegati: 

- Il Capitolato Generale di Appalto per le Opere Pubbliche di competenza del Ministero dei 

LL.PP. approvato con D.M. 145/2000, in quanto compatibile con la normativa prevista dal 

D.Lgs 163/06; 
- Il presente Disciplinare dei lavori; 

- Il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del D.P.R. 554/1999; 

- Tutti gli elaborati grafici progettuali; 

- Fanno parte del contratto l’elenco prezzi unitari di progetto, ridotto del ribasso percentuale 

offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 

 
Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 

quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse 

singole lavorazioni offerti dall’appaltatore in sede di gara, relativamente alla parte di lavoro “a 

corpo”, se non limitatamente a quanto previsto dagli artt. 20, 21 e 22 del presente Capitolato. 

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo 

metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 

di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 

norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 

regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
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Art. 9    - Domicilio dell’Appaltatore e persone autorizzate a riscuotere 

 
L’appaltatore dovrà, prima della stipula del contratto eleggere domicilio in uno dei luoghi indicati nel 

medesimo articolo, e darne comunicazione all’Amministrazione. 

L’appaltatore deve altresì nei medesimi termini comunicare le generalità delle persone autorizzate 

a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute. 

Ogni variazione del domicilio o delle persone responsabili del contatto d’appalto, dovrà essere 

tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

 
 

 
CAPO III -  CAUZIONI E GARANZIE 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
Art. 10 - Cauzione provvisoria 

 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori deve essere corredata da una 

cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del 

debito pubblico o garantiti dallo Stato o mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa 

fidejussoria. 

La fidejussione bancaria o polizza assicurativa deve avere validità per almeno 180 giorni dalla  

data di presentazione dell’offerta e deve essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare 

la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 

aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

 
 

Art. 11  - Cauzione definitiva 

 
Ai sensi dell’articolo 113, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, è richiesta una garanzia fideiussoria, a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di ribasso d’asta superiore 

al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti  

la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa e deve essere 

presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. La 

mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 

cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, il quale procede all’aggiudicazione 

dell’appalto a favore del concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e 

cessa di avere effetto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio (o di regolare 

esecuzione) o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese di completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto in    danno  dell’appaltatore, 
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per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto rispetto ai risultati della liquidazione 

finale, nonché per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione ed assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 

in cantiere. 

L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità 

di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 

l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata ogni volta che la stazione appaltante abbia 

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente capitolato. In caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 

essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata entro i limiti del 75% dell’importo garantito, 

secondo le modalità previste dall’art. 113 comma 3 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 e dalla legge 

24-12-2003 n° 350. L’ammontare residuo pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato 

contestualmente all’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, senza 

necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie. 

Le fidejussioni bancarie o polizze assicurative fidejussorie di cui al presente articolo e all’articolo 7 

devono obbligatoriamente prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante ed essere prestate da istituti di credito o da banche autorizzati 

all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del Decreto legislativo n. 385/1993 ovvero istituti 

assicurativi autorizzati. 

L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 7 e della garanzia fideiussoria di cui al 

presente articolo è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di  

qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della 

presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 75, comma 

7, del D,Lgs 12 aprile 2006 n° 163, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della  

categoria prevalente. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti, le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma precedente 

sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese 

mandanti e la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella 

necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

 
 

Art.12  - Assicurazioni a carico dell’impresa 

 

L’Impresa appaltatrice oltre ai depositi cauzionali di cui agli articoli precedenti dovrà produrre le 

ulteriori garanzie sotto specificate: 

- una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Detta polizza 

assicurativa deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al 

lordo dell’I.V.A. e deve: o coprire i danni, verificatisi nel cantiere, alle opere, temporanee e 

permanenti, eseguite o in corso di esecuzione, ai materiali e attrezzature d’impiego e di uso, 

ai  beni  della  Stazione  appaltante  destinati  alle  opere,  causati  da  qualsiasi  causa  ed in 
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particolare da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, esplosione e scoppio, 

frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 

condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o 

dolosi propri o di terzi; o coprire i danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele 

o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da 

essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il 

contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

- una polizza assicurativa anche contestuale alla precedente, a garanzia della responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve essere stipulata 

per una somma assicurata pari a Euro --------- e deve: o prevedere la copertura dei danni  

che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da 

esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti  stessi  non 

soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni, nonché verso i dipendenti dei 

subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 

comportamento colposo dell’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 

rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro 

parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 

presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; o prevedere la 

copertura dei danni biologici; o prevedere specificamente che si intendono compresi tra le 

"persone" i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i 

componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

 

Le polizze assicurative devono essere prestate da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, devono recare espressamente il 

vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alla data di emissione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) e 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall’articolo 95 del D.P.R. 554/1999 e dall’articolo 37, comma 5, del 

D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria  

capogruppo, ai sensi dell’art. 108 del D.P.R. 554/1999, coprono senza alcuna riserva anche i  

danni causati dalle imprese mandanti. 

La polizza fidejussoria a garanzia della rata di saldo di cui all’art.141 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 

163 e dell’art. 102 comma 3 del D.P.R. 554/1999. 

Una polizza indennitaria decennale nonchè una polizza di responsabilità civile verso terzi, prestate 

da un’impresa di assicurazione autorizzata, che coprano i rischi di rovina totale o parziale 

dell’opera, ovvero i rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, da stipulare con decorrenza dalla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione aventi il contenuto e le 

caratteristiche previste dall’art. 104 del P.P.R. 554/1999. 
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CAPO IV - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
Art. 13  - Termini per l’inizio e ultimazione dei lavori 

 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 

338 della legge n. 2248 del 1865 allegato «F», dell’articolo 129, commi 1 e 4 del regolamento 

generale. In tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente. 

Se nel giorno fissato e comunicato all’appaltatore il medesimo non si presenta a ricevere la 

consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni 

e non superiore a 15, fermo restando che  i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 

data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 

avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 

l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in  

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori è fissato in giorni 243(duecentotquarantre), consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 
 

Art. 14 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e del cronoprogramma 

 

Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei  

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa  

il periodo di esecuzione nonchè l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve 

essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 

lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 

termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee chiaramente incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore deve essere coerente con il piano di sicurezza e 

di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato e può essere modificato o 

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 

miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
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- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

- qualora sia richiesto dal coordinatore  all’esecuzione  in  sicurezza,  in  ottemperanza  al  

D.lgs 81/2008 

I lavori devono comunque essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo. Il cronoprogramma può essere modificato 

dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2 e l’appaltatore è obbligato 

alla rigorosa ottemperanza dello stesso. 

 

 
Art. 15  - Sospensioni e Proroghe 

 

È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore, nei casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori 

stessi, compresa la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera. 

La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato l’interruzione. 

Qualora detta sospensione duri per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori o comunque quando superi i sei mesi complessivi, 

l’appaltatore può richiedere alla stazione appaltante lo scioglimento del contratto. 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, può chiedere, con domanda motivata da inviare alla Stazione Appaltante con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale di ultimazione, una proroga dei 

tempi contrattuali. Il responsabile del procedimento, ritenute giustificate le motivazioni addotte e 

sentito il Direttore dei Lavori si pronuncia sull’istanza entro 30 giorni dal suo ricevimento. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale, l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 

ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 

alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

 
 
 

Art. 16  - Penale per i ritardi – Premio di accelerazione 

 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 

temporale dei lavori è applicata una penale pari ad € 5,00 ( Euro cinque) per ogni giorno di ritardo. 

La stessa penale nella stessa forma trova applicazione anche in caso di ritardo: 

- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 10 comma 

3; 
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- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

- nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati; 
- nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale è facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in 

danno dell’appaltatore. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Nel caso di anticipo del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale di 

anticipo dell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è 

applicata un premio di accelerazione pari ad € 5,00 ( Euro cinque) per ogni giorno di anticipo. 

 
 
 

Art. 17 - Inderogabilità dei termini di esecuzione risoluzione del contratto per mancato rispetto dei 

termini 

 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua ecc.; 

- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a  carico  dell'appaltatore 

comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

- le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze 

esplicitamente fissate a tal fine dal programma temporale, superiore a 20 giorni naturali  

consecutivi, produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 13, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo   dei 
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lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di  

cui al comma 3. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto. 

 
 

Art. 18 - Durata giornaliera dei lavori 

 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 

lavori vengono compiuti o, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se 

l’appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazione dei datori di lavoro. 

Il direttore lavori, salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, qualora ravvisi la 

necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 

su autorizzazione del responsabile del procedimento, ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è 

obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 

notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 

direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 

motivati impedimenti di ordine tecnico, organizzativo o di sicurezza. In ogni caso l'appaltatore non 

ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali, ma è eventualmente tenuto a rimborsare  

alla stazione appaltante le maggior spese per assistenza. 

Nessun compenso sarà corrisposto all’appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore 

(effettuato quando le condizioni di luce naturale, in relazione all’epoca in cui si svolgono i lavori, lo 

consentono) e di 24 ore (nei lavori effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal 

presente capitolato l’esecuzione senza interruzioni) stabilito su turni di 8 ore ciascuno ed ordinato, 

per iscritto dalla direzione lavori. 

 
 
 

CAPO IV - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 
art. 19 - RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE E DIREZIONE DEL CANTIERE 

 
Se l'appaltatore non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza  

a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali per l'esercizio delle attività necessarie per 

la esecuzione dei lavori a norma del contratto. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico 

ed essere depositato presso la stazione appaltante che ne dà comunicazione all’ufficio di direzione 

lavori. 

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza   

sul luogo dei lavori. 

L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

La stazione appaltante, qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, può esigere il cambiamento 

immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 

parte  del direttore  tecnico  avviene  mediante  delega conferita da tutte le  imprese operanti     nel 
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cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato, anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale, dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione delle persone (appaltatore o suo rappresentante responsabili dell’appalto), dovrà 

essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

 
 

art. 20  - VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
La Stazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere oggetto 

dell’appalto quelle varianti che riterrà opportune e necessarie nell’interesse della buona riuscita dei 

lavori e per una maggiore economia degli stessi. 

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano i 

presupposti previsti dall’art. 132 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 e nel rispetto e con l’osservanza 

delle modalità riportate agli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del D.P.R. 554/1999. 

Non sono considerate varianti ai sensi dei precedenti commi gli interventi disposti dal Direttore dei 

lavori per risolvere problemi di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 

5%delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo 

contrattuale. 

 
 

art. 21 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

 
Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 

dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

 
Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione appaltante. 

Ai fini di cui sopra si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
 

art. 22 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuali. 
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Qualora tra i prezzi di cui a detto elenco non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede 

alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 

all’articolo 136 del regolamento generale. 

 
 
 

art. 23  - SUBAPPALTO 

 
Sono assolutamente vietati, sotto pena d’immediata risoluzione del contratto  per  colpa 

dell’Impresa e del risarcimento in favore del committente di ogni danno e spesa, la cessione del 

contratto e l’affidamento in subappalto o in cottimo per la realizzazione dell’intera opera appaltata. 

E’ vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori 

della stessa categoria prevalente. 

- L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e strutture 

speciali, nel qual caso il subappaltatore per la posa in opera o il montaggio può avvalersi di 

imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui all’articolo 10 della 

legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni. 

In caso di subappalto, è fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per  

tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati. 

 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

- che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; 

- l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato 

e non può essere autorizzato; 

- che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso   

la Stazione appaltante e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla 

quale è affidato il subappalto o il cottimo. In caso di associazione temporanea, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna  delle  

imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

- che l’appaltatore trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che 

il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 

partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo; 

- che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 

della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni. 

- Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore. L’autorizzazione è rilasciata 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 

volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
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eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia  provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni 

di legge per l’affidamento del subappalto. Per i supappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 

dell’importo dei lavori affidati, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 

- La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione 

delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

- L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 

da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. Il direttore dei lavori e il responsabile del 

procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge  29  aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili. 

L’affidamento dei lavori da parte di consorzi ai propri consorziati non costituisce subappalto. 

Si applicano comunque le disposizioni di cui al l’articolo 105 del D.Leg. 50/2016 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. 

 
 

art. 24  - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
Oltre agli oneri di cui al presente disciplinare, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 

di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

 

 
OBBLIGHI E ONERI GENERALI 

- la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non  

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
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- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto 

 

 
OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE E GESTIONE DEL CANTIERE 

- La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti comprese 

quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle 

comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 

- L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità dell’opera, 

ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni. 

- La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere. 

- La predisposizione ed esposizione in sito almeno un esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e tutte le informazioni 

richieste dalla normativa vigente, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Tanto i 

cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 

resistenza, di decoroso aspetto essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori e 

contenere le indicazioni di cui sopra scritte a colori indelebili. 

- La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e 

materiali provenienti dai lavori eseguiti prima della loro riapertura al traffico, entro un mese 

dall’ultimazione dei lavori. 

- Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere, nonché le spese per le utenze e i consumi  dipendenti  dai 

predetti servizi. L’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 

Stazione appaltante, nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

- La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei locali ad uso ufficio  

per il personale di direzione lavori e assistenza, nonché di locali e strutture di servizio per gli 

operai, quali tettoie ricoveri, spogliatoi e di servizi igienico sanitari. 

- Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo (OVVERO del certificato di 

regolare esecuzione), della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli  spazi, 

pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei 

luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, 

comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono 

a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
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- l’allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più utilizzabili a parere della D.L. e del 

loro eventuale smaltimento a norma di legge. In particolare l’appaltatore dovrà effettuare e 

fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alle discariche o alla discarica, 

presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo al sua tipologia, compreso il 

materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuando 

i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. 

- la custodia, la manutenzione e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 
 

 
OBBLIGHI E ONERI RELATIVI ALL’ESECUZIONE 

 
- L’osservanza degli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto per quanto riguarda 

l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di questi ultimi. 

- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il 

collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od 

infortuni. 

- L’osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (legge 30.3.1893 n. 

184 e regolamento 14.1.1894 n. 19), nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in 

vigore per l’uso di mine, ove tale uso fosse consentito. Saranno a carico dell’impresa 

eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della Strada. L’adozione, nel compimento 

di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 

operai,delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; ogni responsabilità in caso di infortuni sarà a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori. 

- L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico  che siano ordinate 

dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo  

di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. 

- La fornitura di tutti i mezzi necessari, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso 

d’opera, contabilità e collaudo dei lavori La tenuta, per la messa a disposizione del direttore 

dei lavori, dei disegni e delle tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 

visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna. 

- Il consentire il libero accesso, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei 

materiali alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza per le prove, i 

controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato;medesima autorizzazione 
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deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale dipendente, per tutto il 

tempo occorrente all’esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 

- L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

 
 
 

art. 25 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 

lavoratori, vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 

particolare: 

- nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori. I suddetti obblighi vincolano  

l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. Il medesimo appaltatore è 

responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 

il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 

stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 

altri diritti della Stazione appaltante; 

- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

- è obbligato alla rigorosa osservanza delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, 

salute dei lavoratori. 

- L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredando la comunicazione degli estremi delle denuncie dei lavoratori 

effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle Casse Edili, nonché a produrre una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
Il mancato adempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui sopra, integrando nel contempo gli 

estremi di un inadempimento verso l’amministrazione comunale, conferisce a quest’ultima il diritto 

di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato polizza fideiussoria di cui 

all’art. 113, D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 e successive modifiche a garanzia dei debiti contrattuali 

dell’appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dall’art. 101 del DPR 554/1999. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore,   invitato   a   provvedervi,   entro   quindici  giorni  non   vi  provveda  o  non  contesti 
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formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero previdenziale e assicurativa saranno segnalate 

all’Ispettorato del Lavoro e ai competenti Enti previdenziali ed assicurativi. 

Si precisa che secondo quanto previsto dall’art. 22 del CCNL del Settore edile, nel caso di cantieri 

per i quali sia prevista una durata superiore a tre mesi l’Impresa dovrà iscrivere gli operai in 

trasferta alla Cassa Edile del luogo dove si svolgono i lavori. 

 
 

art. 26 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE E DEGLI OGGETTI TROVATI 

 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

In attuazione dell’articolo 36, comma 2 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni o demolizioni devono essere trasportati a discarica, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore  scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 
 

art. 27  - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

 
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori 

regole d’arte, della corrispondenza di dette opere e parti di esse alla condizioni contrattuali, del 

rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza 

e sorveglianza e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente concessi per 

tutelare gli interessi dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore che 

sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo fatto salvo il maggior 

termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C.. 

L’Appaltatore è tenuto all’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, di procedimenti e delle cautele 

necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei 

terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici o privati. 

Ogni più ampia responsabilità sia in caso civile che penale in caso di infortuni ricadrà, pertanto, 

sull’Appaltatore restandone completamente sollevata l’Amministrazione, nonché il personale 

preposto alla Direzione e alla sorveglianza. 

L’Impresa è in generale responsabile dei danni di qualsiasi natura e delle perdite anche totali 

derivanti da qualsiasi causa, nonché di quelli prodotti a qualsiasi mezzo d’opera, ai materiali e alle 

apparecchiature anche se non in opera, comprese quelle provvisionali. 
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art. 28  - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati 

alla direzione lavori, a pena di decadenza dal diritto di risarcimento, entro il termine di cinque giorni 

da quello del verificarsi del danno. 

Appena ricevuta la denuncia il direttore lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli 

accertamenti del caso, secondo quanto disposto dall’art. 139 DPR 554/1999. 

L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne  nelle parti ove lo 

stato dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali 

non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la  colpa 

dell’appaltatore o delle persone delle quali esso e’ tenuto a rispondere. 

 
 
 
 
 

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
art. 29 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

L’appaltatore, oltre ad attenersi scrupolosamente alle norme regolamentari in materia  d’igiene, 

deve predisporre, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore è obbligato a produrre I piani di sicurezza che essere redatti in conformità alle  

direttive 89/391/CEE del Consiglio del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio del 24 giugno 

1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 

letteratura tecnica in materia. Il piano di sicurezza e di coordinamento, ed il piano operativo di 

sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 

art. 30  - PIANI DI SICUREZZA 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali  osservazioni  e/o 

integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto, nonché il Piano Operativo 

di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
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Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei 

lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori proposti di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 

dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 

compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 

campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie  

maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 

parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per 

l’esecuzione copia del proprio Documento della Sicurezza, copia della comunicazione all’AUSL e 

Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi 

del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 

 
- che il committente è Amministrazione provinciale di …………e per esso in forza delle 

competenze attribuitegli il sig……………; 

 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente; è il 

sig………………………………………………………….; 

 
- che il responsabile unico del procedimento 

è……………………………………………………………….; 

 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il 

sig……………………………………………; 

 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il 

sig……………………………………………….; 

 
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento in quanto facente parte del progetto 

e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso 

d’asta assommano all’importo di Euro 27.000 

 
L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 31, comma 1 bis, 

della Legge 109/94 e s.m.i., ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 

sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 

i dati relativi all'impresa esecutrice Anagrafica dell'impresa esecutrice Rappresentante legale 

(datore di lavoro); 

Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure 

di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro ; 
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Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa; 

Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria); 

Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a 

livello aziendale e, eventualmente, di cantiere; 

Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 

avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente indicare il 

bacino di appartenenza). 

I dati relativi al singolo cantiere: 

Ubicazione del cantiere; 

Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa; 

Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere; 

Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 

lavori (da aggiornare in corso d'opera); Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le 

autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore; 

Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 

(MC); 

Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle 

lavorazioni; 

Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 

specifiche lavorazioni del cantiere; 

Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 

conoscenza del medico competente; 
Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere; 

Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori 

impegnati in cantiere; 

Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 

relativi incaricati alla gestione dell'emergenza; 

Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi; 

Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere; 

Organizzazione e viabilità del cantiere; 

Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa; 

Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle 

procedure per il loro corretto utilizzo; 
Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo; 

Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere 

dai propri lavoratori dipendenti; 

Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di prevenzione 

e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; 

rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 ; 

 
Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza; 

Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 

lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
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Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 

nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 

macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 

e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione 

dell’appalto. 

 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 

successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal coordinatore per l’esecuzione 

 
 
 
 
 

art. 31  - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, 

commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 

settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 del decreto 

medesimo, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
 
 
 

CAPO VII - DISCIPLINA ECONOMICA 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
art. 32  - INVARIABILITÀ DEL CORRISPETTIVO 

 

Ai sensi dell’art.217 del d.lgs 50/2016 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i 

due anni dal loro inizio, al contratto si applica il criterio del prezzo chiuso di cui all'articolo 133 

comma 3 D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163. 
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art. 33  - ANTICIPAZIONE 

 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 maggio 1997 n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

 
 

art. 34  -  PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 

ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta e della ritenuta dello 0,5% di 

cui al successivo comma 2, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5% da liquidarsi in sede di 

conto finale qualora I.N.P.S., I.N.A.I.L., e Cassa Edile del luogo dove si eseguono i lavori non 

abbiano comunicato all’Amministrazione Appaltante eventuali inadempienze entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta del Responsabile del Procedimento. 

Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento 

emette il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi 

dell’articolo 185 del decreto legislativo 267/2000. Qualora i lavori rimangano sospesi per  un 

periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione 

dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 

minimo di cui al comma 1. 

Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia l’ammontare netto, verrà emesso 

contestualmente all’ultimazione dei lavori accertata e certificata dalla Direzione dei Lavori. 

Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 

comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 

cassa edile, ove richiesto. 

In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 

rispetto ai termini di cui ai commi precedenti, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, 

nella misura e con le modalità ed i termini di cui all’articolo 116 del D.P.R. n. 554/1999 e agli articoli 

29 e 30 del capitolato generale d'appalto approvato con D.M. n. 145/2000. 

Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 

sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

ovvero, previa costituzione in mora della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni 

dalla medesima, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
 
 

art. 35  - PAGAMENTI A SALDO 

 

Il conto finale dei lavori, da redigere entro tre mesi dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale, è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del  

procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il 
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suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo (o 

di regolare esecuzione) ai sensi del comma 3. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 

procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute dello 0,5%, è pagata, nulla ostando, entro 90 giorni 

dall’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio (o del certificato di regolare 

esecuzione) 

Qualora la rata di saldo venga pagata in ritardo rispetto al termine di cui al comma precedente per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. Qualora il 

ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, 

comma 9, del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 

ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo (o il certificato di regolare esecuzione) assuma carattere definitivo 

 
 

art. 36  - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del D.Lgs 12 

aprile 2006 n° 163 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 

istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 

che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del 

procedimento 

 
 

art. 37 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

L’accertamento, la misurazione e la contabilizzazione dei lavori saranno effettuati secondo quanto 

indicato dall’ art. 111 del d.lgs 50/2016. 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualsiasi momento all’accertamento ed alla misurazione 

delle opere compiute. L’appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le 

attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori, né potrà senza 

autorizzazione scritta del Direttore Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce 

delle operazioni effettuate anche se terminate. 

Ove l’appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 

un termine perentorio, scaduto il quale, gli verranno addebitati i maggiori oneri che dovranno in 

conseguenza essere sostenuti. In tal caso inoltre l’appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta 

per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilità dei lavori sarà effettuata attraverso l’utilizzo di programmi informatici. 
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art. 38 - VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 

altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 

grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo le regola dell'arte. 

I rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. Se l’appaltatore rifiuta di presenziare ai 

rilevamenti o di firmare i brogliacci, il direttore dei lavori procede ai medesimi in presenza di due 

testimoni, i quali devono firmare i brogliacci suddetti. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «A», allegata 

al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto 

o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 

eseguito. 

 
 

art. 39 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 

previste dall’articolo 153 del regolamento generale. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente  

con gli stessi criteri. 

 
 
 
 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
art. 40 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione. Entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 
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In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 

i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. L’ente appaltante si riserva di 

prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 

dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

 
 

art. 41  - CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

Il conto finale sarà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da 

apposito certificato del Direttore dei Lavori. 

Ai sensi dell’art. 141 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163, l’Ente Appaltante si avvale, per il presente 

appalto, della facoltà di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. 

Il certificato di collaudo, è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, 

necessari per le operazioni di collaudo, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami di 

laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 

Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all’art. 197 comma 2 del D.P.R. 

554/99, l’Appaltatore sarà’ tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel 

tempo dallo stesso assegnato. 

Nell’ipotesi di difetti di cui al comma 3 del citato art. 197 l’organo di collaudo determinerà 

nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal 

credito dell’appaltatore, salvo il maggior onere che rimane comunque a carico dell’appaltatore 

medesimo. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

La visita per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio del relativo certificato avranno 

luogo entro il primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione lavori. Il certificato di regolare 

esecuzione è emesso dal Direttore dei lavori e confermato dal Responsabile del procedimento. 

 
 

art. 42 - MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO PROVVISORIO 

 

L’appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera dalla data del verbale di 

ultimazione dei lavori e fino all’emissione del certificato provvisorio di collaudo (o del certificato di 

regolare esecuzione). 

 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo provvisorio, 

salvo le maggiori responsabilità’ di cui all’art. 1669 C.C., l’appaltatore è quindi garante delle  opere 
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e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti 

alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi 

anche in conseguenza dell'uso, purché’ corretto, delle opere. 

In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, 

sotto pena di intervento d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’appaltatore di procedere ad 

interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, 

appena possibile. 

Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’appaltatore, l’obbligo di custodia non 

sussiste se dopo l’ultimazione, l’opera è presa in consegna dall’Amministrazione Appaltante, 

utilizzata e messa in esercizio. In tali casi l’obbligo di custodia è a carico dell’Amministrazione 

medesima. 

 
 

art. 43  - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 

Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l’opera sarà presa in consegna dalla 

Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva altresì di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 

presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Il pagamento della rata di saldo disposto, previa copertura assicurativa, entro 90 giorni 

dall’emissione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), non costituisce 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall’art.1669 C.C., l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 

assuma carattere definitivo. 

 
 
 

CAPO IX - CONTROVERSIE - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  

art. 44  - CONTROVERSIE 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 

quest'ultimo, per la risoluzione della controversia si applica la procedura di cui all’art. 205 del d.lgs 

50/2016. 

La medesima procedura è esperibile anche quando le variazioni dell’importo contrattuale siano 

inferiori al 10%, nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne 
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fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali variazioni non diano luogo direttamente a 

diverse valutazioni economiche. 

Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle derivanti dal 

mancato raggiungimento dell’accordo bonario sarà competente il foro del Tribunale di Taranto. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante 

 
 

art. 45  - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato nei seguenti 

casi: 

- frode nell'esecuzione dei lavori; 

- inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

- mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81/08 e s.m.i. o ai piani di sicurezza di cui al presente capitolato speciale, 

integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 

responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza; 

- perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione 

- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 

parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti eccedano il quinto 

dell’importo originario del contratto; 
- in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato e dalla legge. 

 
La Stazione appaltante, nel comunicare all’appaltatore il provvedimento motivato di risoluzione, 

indica la data nella quale verrà effettuato l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
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Nel caso di risoluzione e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore 

azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 

lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 

corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 

dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

- l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo 

- appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

- l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 

d’asta opportunamente maggiorato; 

- l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 

spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 

maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva  utilizzazione 

delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
art. 46  - RECESSO 

 
La stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi 

dell’art.134 del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Esclusa l’ipotesi di errore progettuale di cui al punto l) del precedente articolo, qualora la variante 

ecceda il quinto dell’importo dell’appalto, l’appaltatore ha facoltà di recedere dal contratto entro il 

termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del responsabile del 

procedimento, col solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti. 

L’appaltatore ha inoltre facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori 

avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione. In tal caso, accolta l’istanza l’appaltatore 

avrà diritto al rimborso delle spese nei limiti previsti dall’art.9 del Capitolato generale di appalto. 

 
 
 

CAPO X - DISPOSIZIONI FINALI 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
art. 47  - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per  

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non 

compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
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conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 

codice civile. 

 
 

art. 48  - RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 

 

I lavori da appaltare, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. in quanto 

compatibili, è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto d’appalto, le 

cui clausole prevalgono su quanto contenuto nel Disciplinare e nei disegni di progetto. 

 
Qualora si verificassero eventuali divergenze fra le norme richiamate nel presente Disciplinare e le 

norme richiamate nel Capitolato Speciale di Appalto, prevarranno le clausole richiamate in 

quest’ultimo. 

 
Fermo restando quanto previsto al capoverso precedente, per quanto non disciplinato  e  

comunque non specificato dal presente Disciplinare, l’appaltatore è soggetto all’osservanza delle 

seguenti leggi, regolamenti e norme che s’intendono qui integralmente richiamate ed indicate a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 
- il Codice Civile – Libro IV, titolo III, capo VII “dell’applato”, art. 1655-1677; 

- Le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel 

quale devono essere eseguite le opere oggetto del presente Disciplinare; 

- Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., anche se non 

espressamente richiamate e tutte le norme modificate e/o sostitutive che venissero 

eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione dei lavori; 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

- il D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163 

- il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

- il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 

- il D.P.R. 25.1.2000 n.34 in materia di qualificazione dei soggetti esecutori 

- il D.Lgs. 14.8.1996 n. 494, come modificato dal D.Lgs. 19.11.1999 n.528 in materia di 

sicurezza l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
- la specifica normativa tecnica relativa ai lavori oggetto di appalto. 

- Norme relative alla sicurezza dei lavoratori D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

- Legge 8/10/1984 n. 687 e successive modifiche ed integrazioni in materia di cauzione 

provvisoria e di pubblicità; 

 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel Disciplinare e negli elaborati grafici del progetto. 



38 

   

 

Completamento della  rete  ciclabile  del  comparto turistico  residenziale di  
Castellaneta Marina 

 
 
 
 
 

CAPO XI - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESEGUIMENTO DI OGNI 

CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

 
art. 49 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa 

riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano 

riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio 

insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 

voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e 

spese dell'Appaltatore. 

Di seguito si descrivono le caratteristiche dei materiali che comunemente sono utilizzati nella 

lavorazione in essere del presente disciplinare: 

 
 

A) ACQUA 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e da solfati. 
 

B) LEGANTI IDRAULICI 

    Saranno  utilizzati  in  minima  parte  per l’esecuzione  di lavori occorrenti per la  realizzazione dei 

 basamenti interrati per l’alloggiamento di segnaletiche orizzontali e sono considerati leganti 

idraulici: 

· cementi normali e ad alta resistenza 

· cemento alluminoso 

· cementi per sbarramenti di ritenuta 

· agglomerati cementizi 

· calci idrauliche. 

Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le 

operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 

I cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto 

con terreni gessosi, per manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere 

impiegati per strutture a vista. 

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere 

caratteristiche di alta resistenza. 

I sacchi di materiale dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno. 
 

C) CEMENTI 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza 

e dovranno essere in perfetto stato di conservazione e andranno stoccati in luoghi idonei. 

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle 

eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla Direzione lavori. 

I cementi saranno del tipo: 
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- cementi normali e ad alta resistenza; 

- cmenti  biocompatibili 

I cementi avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e 

resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle 

quantità e rapporti di impasto. 
 

D) GHIAIA E PIETRISCO (SENTIERI PEDONALI E CICLABILI) 

Le ghiaie e i pietrischi dovranno provenire dalla spezzatura di rocce di cava, di origine calcaree, 

durissime e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo 

vivo, dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 

La granulometria sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio  

ed alle condizioni della messa in opera. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche 

della granulometria per ogni lavoro. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 

queste dovranno essere da mm. 0.04 a mm. 70.00 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche e che per 

natura e formazione non diano affidamento sulle caratteristiche, è necessario effettuare su 

campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 

compressione e di gelività. 
 

F) STABILIZZATO DI CAVA 

Il misto granulometrico di cava (stabilizzato) da impiegare sempre per la formazione di strati di 

fondazione, dovrà avere le caratteristiche di cui alla classificazione U.N.I. del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche Tabella 10006, edita nel maggio 1963, Gruppo A1 del Prospetto 1 relativo alla 

classificazione delle terre, che si intendono qui integralmente trascritte. 
 

G) MATERIALI FERROSI 

I material ferrosi da utilizzare nelle lavorazioni oggetto del presente Disciplinare si riferiscono a 

sostegni tubolari di alcuni segnali orizzontali ed eventuali centine da utilizzare. 

I materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori, dovranno essere esenti di scorie, brecciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili. 

Essi dovranno corrispondere a tutte le condizioni previste dalle norme vigenti, presentare inoltre, a 

seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
 

FERRO 

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna privo di screpolature, 

senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

 
ACCIAIO 

L'acciaio dovrà avere le caratteristiche previste dalla Legge 05.11.1917, dal D.M. 27.7.1986, dalla 

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 01.01.1987, n. 29010, che si intendono integralmente 

trascritti. 
 

H) LEGNAME 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria 

prescritta e non presenteranno difetti compatibili con l'uso a cui sono destinati. 



40 

   

 

Completamento della  rete  ciclabile  del  comparto turistico  residenziale di  
Castellaneta Marina 

 
 

art.50   - PROVE DEI MATERIALI 

 
Dovranno essere eseguite d'obbligo se richieste dalla Direzione dei Lavori. 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati 

o da impiegare, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto sperimentale debitamente 

riconosciuto. 

Tra le prove si evidenziano: 

- La verifiche della curva granulometrica, di compressione e resistenza per i materiali  da cava 

di prestito e per fondazione stradale; 

L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti, senza 

possibilità di rivalsa. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli 

di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne la autenticità 
 

 
art. 51  - TRACCIAMENTI 

 
Prima di porre mano ai lavori di sterro e di riporto l'Impresa è obbligata ad eseguire a sua cura e 

spese e secondo i dati progettuali ovvero attenendosi a tutte le direttive impartite dalla Direzione 

dei Lavori, la picchettazione completa del lavoro in modo da risultare indicati i limiti degli scavi e dei 

riporti e delle aree da sistemare in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle 

scarpate e alla formazione di eventuali cunette. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti. 

 
 

art. 52   - SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione delle rampe e simili, saranno eseguiti 

conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero disposte dalla 

Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà consegnare gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto dagli 

elaborati progettuali, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione del terreno ove occorre. 

Si dispone che non potranno essere occupate che le zone strettamente necessarie per la 

realizzazione dell'opera, mentre i materiali pietrosi di grossa pezzatura dovranno essere 

appositamente sistemati su aree idonee, da procurarsi a cura e spese dell'Impresa, e non rotolati  

a valle per evitare di procurare danni alla vegetazione arborea ed ai terreni sottostanti. 

Dovranno, comunque, essere osservate tutte le disposizioni di legge e regolamenti vigenti in 

materia di Polizia Forestale in Provincia di Taranto 

Il risarcimento di danni provocati per l'inosservanza a quanto sopra farà carico alla Ditta 

Appaltatrice. 

 
In particolare si prescrive: 
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a) SCAVI 

Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 

profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria 

e prescritta con ordine di Servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, 

restando egli oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate in caso di 

inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 

d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. 

Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere, 

efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorre, con canali fugatori. Le 

materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale o altro, non utilizzabili e non 

ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro 

impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede dei lavori depositandole su 

aree che l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 

arrechino danno ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle 

acque pubbliche e private. La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le 

materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
b) RILEVATI 

Per la formazione dei rilevati s’impiegheranno materiali descritti al precedente art. 50 lettera D), E) 

ed F), agli articoli prelevandole da cave di prestito che forniscano materiali idonei dalla Direzione 

dei Lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza 

subordinatamente soltanto alla accennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto 

delle vigenti disposizioni di legge in materia di Polizia Mineraria e Forestale, nonché Stradale. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo od 

opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, 

radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e soprattutto portando fuori della sede del lavoro le 

materie di rifiuto. 
La base dei suddetti rilevati, se ricadenti sul terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca 

del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la realizzazione di un rilevato, qualunque sia causa, senza che ad esso 

sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 

I rilevati dovranno essere costituiti da terre appartenenti ai gruppi A1 - A2 - A3 della classificazione 

di cui alle norme del Consiglio Nazionale delle Ricerche UNI - tabella 10006  edita  nel maggio 

1963, che si intendono qui trascritte. Dette terre saranno cioè del tipo ghiaioso-sabbioso 

caratterizzate dall'avere un passante allo staccio 0075 UNI 2332 non maggiore del 35 %. 

 
 

art. 53 - MATERIALI PER LA REALIZZAZIONE DEI TRATTI STRADALI CICLABILI 

 

Dovranno essere realizzati da un primo spessore di Pietrischi e Ghiaia di diversa pezzatura per 

circa cm. 20 e ricoperti da un’ultimo strato di stabilizzato di cava per cm. 5,00, tali dimensioni 

potrebbero essere variate di volta in volta dalla Direzione dei Lavori a seconda della natura delle 
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terre di sottofondo. Il piano di posa di pietrischi e stabilizzato dovrà corrispondere alle livellette 

esecutive e dovrà essere accuratamente sagomato prima del suo stendimento. 

Lo strato dovrà essere assestato mediante cilindratura meccanica fino al raggiungimento di un 

indice di costipamento non inferiore a 0,95 di quello massimo ottenuto con la prova Proctor 

modificata. 

Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è necessario correggerlo con materiale 

adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al 

sottofondo. Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A 

lavoro finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 
La superficie di fondazione,  dovrà essere perfettamente regolare. 

All'uopo andrà risagomata con l'aggiunta di materiale più fine, bagnato e rullato fino a completo 

assestamento. 

Il materiale occorrente per la risagomatura resta a carico dell'Impresa. 

Il misto granulometrico di cava (stabilizzato) da impiegare per la formazione di strati di fondazione, 

dovrà avere le caratteristiche di cui alla classificazione U.N.I. del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche Tabella 10006, edita nel maggio 1963. 
 

art. 54  - CILINDRATURA DEI TRATTI STRADALI CICLABILI 

 

Quando si tratti di cilindrare i tratti realizzati per le piste pedonali e ciclabili si provvederà all'uopo ed 

in generale con idonei compattatori a ruote gommate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a  Km. 

3. Per la chiusura e finitura della cilindratura si impiegheranno i rulli di peso non superiore a 14 

tonnellate e la loro velocità potrà anche essere superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone 

norme della tecnica stradale. 

Verificandosi eventualmente guasti ai mezzi utilizzati, l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla 

riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo 

possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato ai margini della strada e gradualmente 

proseguito verso la zona centrale. 

La cilindratura, dovrà essere eseguita con le seguenti modalità: 

a) l'impiego dell'acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante  la  

cilindratura, limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del misto prima dello 

spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di 

fondazione durante le prime passate del compressore, ed a qualche leggerissimo 

innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente nello strato inferiore da cilindrare per 

primo e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le 

ultime passate di compressore dovranno eseguirsi totalmente a secco. 

b) Il materiale minuto da impiegare per la risagomatura della fondazione prima dello 

stendimento della sovrastruttura dovrà essere della stessa natura del misto impiegato per 

costruire la fondazione stessa. 

 
 

art. 55 - DELIMITAZIONI PISTE PEDONALI E CICLABILI 

 

La delimitazione delle piste pedonali e ciclabili sarà realizzato mediante cordonato liscio in pietra 

18x30x100, con almeno due lati attondati, compresa la stuccatura dei giunti con malta di cemento 

bianco. I cordoli descritti dovranno contenere la fondazione delle piste, costituito da mediamente 
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da circa cm. 20,00, di pietrisco e ghiaia di diversa granolumetria, e da uno strato finale costituito 

mediamente da circa cm. 5 di misto stabilizzato di cava. Cordonati in gomma  riciclata in  

alternativa unificati e certificati 

 

I cordoni saranno perfettamente incassati nel terreno, prevedendo lo sbordo di massimo 1 cm dal 

piano finale del rilevato costituito. 

 
 

art. 56  - LAVORI IN LEGNO 

 
Tutti i lavori in legno dovranno essere realizzati con legname di pino trattato: 

La balaustra in legname dovrà essere realizzata con travetti delle dimensioni di cm 10x10 con 

piantone ogni m. 2,00 di interasse e alto fuori terra di metri 1, affogato in pilastrino di calcestruzzo 

di cemento RcK 15 di dimensioni cm 30x30 e profondo cm 30. Tutta la struttura avrà i componenti 

chiodati tra di loro in modo da rendere facile la sostituzione dei vari componenti deteriorati. 

 
art. 57 PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 
Tutte le parti in tensione dell'impianto, comunque accessibili, devono essere protette contro i 

contatti diretti; tutte le parti metalliche, comunque accessibili, che per difetto di isolamento possono 

andare in tensione, devono essere protette contro i contatti indiretti. 

I componenti dei centri luminosi, in particolare le lampade, i rifrattori, le coppe, gli accessori elettrici 

devono consentire una facile sostituzione in opera, ma soprattutto devono essere rigorosamente 

sicuri agli effetti delle cadute a seguito di oscillazioni, proprie o del sostegno provocate dal vento o 

dal traffico pesante. 

I sostegni devono essere dimensionati in modo da resistere al carico della neve sull'apparecchio e 

alla spinta del vento secondo le Norme UNI/EN. 

Inoltre, la loro ubicazione dovrà essere tale da evitare il più possibile la probabilità che i veicoli 

possano entrare in collisione. 

 
NORME GENERALI 

Il panorama normativo italiano ha subito recentemente una radicale trasformazione dovuta alla 

pubblicazione delle nuove norme europee sull'illuminazione. 

Inoltre, negli ultimi anni molte regioni hanno emanato leggi contro l'inquinamento luminoso, dai 

contenuti più o meno restrittivi, ma tendenzialmente simili. A livello generale tali leggi vogliono 

limitare la dispersione di flusso luminoso verso l'alto, dovuta agli apparecchi d’illuminazione 

installati nelle aree esterne. Per quanto riguarda l'illuminazione di ambienti e spazi esterni invece le 

norme forniscono le linee guida per la scelta di apparecchiature ad elevata efficienza luminosa. 

Sono oggi disponibili norme, raccomandazioni e leggi per ogni tipo di ambiente d’interni o di 

esterni, in particolare: 
Norme caratteristiche del CEN, l'ente normativo europeo; 

Raccomandazioni Internazionali come le CIE (raccomandazioni del Comité Internationale de 

l'Eclairage), spesso base delle normative nazionali o di quelle CEN. 

 
Di seguito si elencano le principali Norme e Prescrizioni Legislative di riferimento: 

- LEGGE 1 marzo 1968, n. 186 

Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed 

impianti elettrici ed elettronici. 

- UNI 12665:2004 

Termini fondamentali e criteri per i requisiti illuminotecnici 
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- UNI EN 13032-1:2005 

Misurazione e presentazione dei dati fotometrici di lampade e apparecchi di illuminazione 

– Parte 1: Misurazione e formato di file 

DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 5 novembre 2001, 

n. 6792 

Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade 

UNI 11248:2007 

Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche 

(sostituisce la UNI 10439:2001) 
UNI 13201-2:2004 

Illuminazione stradale 

– Parte 2: Requisiti prestazionali 

UNI  13201-3:2004 

Illuminazione stradale 

– Parte 3: Calcolo delle prestazioni 

UNI 13201-4:2004 
Illuminazione stradale 

– Parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche 

UNI 10819:1999 

 
Impianti di illuminazione esterna: 

Requisiti per la limitazione delle dispersioni verso l’alto del flusso luminoso 

LEGGE REGIONE PUGLIA 23 novembre 2005, n° 15 

Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico 

REGOLAMENTO REGIONE PUGLIA 22 agosto 2006, n. 13 

Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico 

Oltre al rispetto di leggi e norme, la progettazione illuminotecnica può essere soggetta ad altri 

vincoli: 

Norme e tabelle UNEL e UNI per quanto riguarda i materiali già unificati, gli impianti ed i loro 

componenti, i criteri di progetto, le modalità, di esecuzione e di collaudo, etc.. 

Ogni altra prescrizione, regolamentazione, raccomandazione ed indicazione da eventuali altri enti 

(beni culturali, belle arti, enti di sorveglianza, Uffici tecnici Comunali), emanate ed applicabili agli 

impianti oggetto della presente relazione tecnica. 

Il personale che opera sugli impianti di illuminazione pubblica deve essere particolarmente istruito 

ed attrezzato per tutte le operazioni di costruzione, esercizio e manutenzione di impianti elettrici a 

bassa tensione e per eseguire lavori su o in prossimità di impianti in tensione. 

 
CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI: CAVIDOTTI, SOSTEGNI E CORPI ILLUMINANTI 

Premesso che i componenti degli impianti devono essere di Classe II, valgono le specifiche 

ulteriori indicazioni riportate per ciascun manufatto o apparecchiatura, dall’Elenco dei prezzi unitari 

di Progetto. 

 
Art. 58 -Impianto di scarico acque meteoriche 

Caditoie stradali 

GENERALITÀ 

Si intendono i dispositivi che hanno la funzione di raccolta delle acque defluenti nelle cunette 

stradali o ai bordi di superficie scolanti opportunamente sagomate. 
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Le caditoie devono essere costituite da un pozzetto di raccolta interrato, generalmente 

prefabbricato, dotate di un dispositivo di coronamento formato da un telaio che sostiene un 

elemento mobile detto griglia o coperchio, che consente all’acqua di defluire nel  pozzetto  di 

raccolta per poi essere convogliata alla condotta di fognatura. 

La presa dell’acqua avviene a mezzo di una bocca superiore, orizzontale o verticale, i cui principali 

tipi sono: a griglia; a bocca di lupo; a griglia e bocca di lupo; a fessura. 

Un idoneo dispositivo posto tra la griglia di raccolta e la fognatura deve impedire il diffondersi degli 

odori verso l’esterno (caditoia sifonata). 

Le caditoie potranno essere disposte secondo le prescrizioni del punto 5 della UNI EN 124 – 

Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione. Principi di costruzione, prove di 

tipo, marcatura e controllo qualità – che classifica i dispositivi di chiusura e di coronomamento nei 

seguenti gruppi in base al luogo di impiego: 

– Gruppo 1 (classe A 15) per zone usate esclusivamente da ciclisti e pedoni; 

– Gruppo 2 (classe B 125) per marciapiedi, zone pedonali, aree di sosta e parcheggi multipiano; 

– Gruppo 3 (classe C 250), per banchine carrabili e cunette e parcheggi per automezzi pesanti,  

che si estendono al massimo per 50 cm nella corsia di circolazione e fino a 20 cm sul marciapiede, 

a partire dal bordo; 

– Gruppo 4 (classe D 400), per strade provinciali e statali e aree di parcheggio per tutti i tipi di 

veicoli; 

– Gruppo 5 (classe E 600), per aree soggette a transito di veicoli pesanti; 

– Gruppo 6 (classe F 900) per aree soggette a transito di veicoli particolarmente pesanti. 

 
POZZETTI PER LA RACCOLTA DELLE ACQUE STRADALI 

I pozzetti per la raccolta delle acque stradali potranno essere costituiti da pezzi speciali 

intercambiabili, prefabbricati in conglomerato cementizio armato vibrato, ad elevato dosaggio di 

cemento, e pareti di spessore non inferiore a 4 cm, ovvero confezionato in cantiere, con caditoia 

conforme alle prescrizioni della norma UNI EN 124. 

Potranno essere realizzati mediante associazione dei pezzi idonei: pozzetti con o senza sifone e 

con raccolta dei fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici in acciaio zincato muniti di 

manico, ovvero con elementi di fondo installati sotto lo scarico. La dimensione interna del pozzetto 

dovrà essere maggiore o uguale a 45 x 45 cm e di 45 x 60 cm per i pozzetti sifonati; il tubo di 

scarico deve avere diametro interno minimo 150 mm. 

I pozzetti devono essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure, 

scheggiature o altri difetti; l’eventuale prodotto impermeabilizzante deve essere applicato nella 

quantità indicata dalla direzione dei lavori. 

I pozzetti stradali prefabbricati in calcestruzzo armato saranno posti in opera su sottofondo in 

calcestruzzo dosato a 200 kq di cemento tipo 325 per m3 d’impasto; la superficie superiore del 

sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale ed a quota idonea a garantire l’esatta 

collocazione altimetrica del manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 

Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido, e, qualora  

la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato. 

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati devono essere perfettamente sigillati con 

malta cementizia. 

Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse 

di questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in 

quest'ultima senza curve o deviazioni. 
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Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura dovrà 

essere posato su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 

Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle 

mensole porta secchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del 

manufatto è a manicotto, qualora vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a 

bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle e il manicotto del pozzetto dovrà essere inserito un 

pezzo liscio di raccordo. 

 
MATERIALI 

Il punto 6.1.1 della norma UNI EN 124 prevede per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di 

coronamento, escluso le griglie, l’impiego dei seguenti materiali: 
1) ghisa a grafite lamellare 

2) ghisa a grafite sferoidale 

3) getti in acciaio 

4) acciaio laminato 

5) uno dei materiali ai punti precedenti abbinati con calcestruzzo 

6) calcestruzzo armato. 

L’eventuale uso di acciaio laminato sarà ammesso, previa adeguata protezione contro la 

corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione dovrà essere stabilito, previo accordo 

fra direzione dei lavori e appaltatore. 

La citata norma UNI EN 124 prevede per la fabbricazione delle griglie i seguenti materiali: 

1) ghisa a grafite lamellare 

2) ghisa a grafite sferoidale 

3) getti in acciaio. 

Il riempimento dei coperchi potrà essere realizzato in calcestruzzo o in altro materiale adeguato, 

solo previo consenso della direzione dei lavori. 

I materiali di costruzione devono essere conformi alle norme di cui al punto 6.2 della UNI EN 124. 

Nel caso di coperchio realizzato in calcestruzzo armato: per le classi da B 125 a F 900, il 

calcestruzzo dovrà avere una resistenza a compressione a 28 giorni, secondo le norme DIN 4281, 

pari ad almeno 45 N/mm2, nel caso di provetta cubica con 150 mm di spigolo, e pari a 40 N/mm2 

nel caso di provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza; per la classe A 15 la 

resistenza a compressione del calcestruzzo non deve essere inferiore a 20 N/mm2. 

Il copriferro in calcestruzzo dell’armatura del coperchio dovrà avere uno spessore di almeno 2 cm 

su tutti i lati, eccettuati i coperchi che hanno il fondo in lastra di acciaio, getti d’acciaio, ghisa a 

grafite lamellare o sferoidale. 

Il calcestruzzo di riempimento del coperchio dovrà essere additivato con materiali indurenti per 

garantire una adeguata resistenza all’abrasione. 

 
MARCATURA 

Secondo il punto 9 della UNI EN 124, tutti i coperchi, griglie e telai devono portare una marcatura 

leggibile e durevole e visibile dopo la posa in opera, indicante: 
– la norma UNI 

– la classe o le classi corrispondenti 

– il nome e/o la sigla del produttore 

– marchio dell’eventuale ente di certificazione 

– eventuale indicazioni previsti dalla lett. e) del citato punto 9 della UNI EN 124 

– eventuale indicazioni previsti dalla lett. f) del citato punto 9 della UNI EN 124. 
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano 

comprometterne l’uso. 

I dispositivi di chiusura dei pozzetti possono essere previsti con o senza aperture di aerazione. 

Nel caso in cui i dispositivi di chiusura sono con aperture d’aerazione, la superficie minima 

d’aerazione dovrà essere conforme ai valori del prospetto II del punto 7.2 della UNI EN 124. 

 

 
APERTURE DI AERAZIONE 

Le aperture d’aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere dimensioni secondo il tipo di 

classe di impiego. 

DIMENSIONE DI PASSAGGIO 

La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d’ispezione deve essere di 

almeno 60 cm, per consentire il libero passaggio di persone dotate di idoneo equipaggiamento. 
PROFONDITÀ DI INCASTRO 

I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, aventi dimensione di 

passaggio minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d’incastro di almeno 50 mm; 

tale prescrizione non è richiesta per i dispositivi il cui coperchio o griglia è adeguatamente fissato, 

per mezzo di un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico veicolare. 
SEDI 

La superficie di appoggio dei coperchi e delle griglie dovrà essere liscia e sagomata in modo tale  

da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino spostamenti e rotazioni, ed 

emissione di rumore; a tal fine, la direzione dei lavori si riserva di prescrivere l’impiego di idonei 

supporti elastici per prevenire tali inconvenienti. 

PROTEZIONE SPIGOLI 

Gli spigoli e le superfici di contatto fra telaio e coperchio dei dispositivi di chiusura in calcestruzzo 

armato di classe da A 15 a D 400 devono essere protetti con idonea guarnizione in ghisa o in 

acciaio dello spessore previsto dal prospetto III della UNI EN 124. 

La protezione degli spigoli e delle superfici di contatto fra telaio e coperchio dei dispositivi di 

chiusura delle classi da E 600 a F 900 deve essere conforme alle prescrizioni progettuali. 
FESSURE 

Le fessure, per le classi da A 15 a B 125, devono essere conformi alle prescrizioni del prospetto IV 

della UNI EN 124, e al prospetto V della citata norma per le classi da C 250 a F 900. 

CESTELLI E SECCHI SCORIFICATORI 

Gli eventuali cesti di raccolta del fango devono essere realizzati in lamiera di acciaio zincata, con 

fondo pieno e parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 

flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi  speciali. 

Devono essere di facile sollevamento e alloggiati su appositi risalti ricavati nelle pareti dei pozzetti. 

Nel caso di riempimento del cestello dovrà essere assicurato il deflusso dell’acqua e l’aerazione. 
STATO DELLA SUPERFICIE 

La superficie superiore delle griglie e dei coperchi delle classi da D 400 a F 900 dovrà essere  

piana con tolleranza dell’1%. 

Le superfici superiori in ghisa o in acciaio dei dispositivi di chiusura devono essere conformate in 

modo da risultare non sdrucciolevoli e libere da acque superficiali. 

SBLOCCAGGIO E RIMOZIONE DEI COPERCHI 

Dovrà essere previsto un idoneo dispositivo che assicuri lo sbloccaggio e l’apertura dei coperchi. 
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DISPOSITIVI DI CHIUSURA E DI CORONAMENTO 

I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno alloggiamento  

le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede. 

Nel caso sia prevista l’installazione dei cesti per il fango, potrà essere prescritto che la griglia sia 

munita di una tramoggia per la guida dell'acqua. 

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio dei dispositivi di chiusura e di coronamento 

dovrà essere convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un letto di malta a 500 kg di 

cemento tipo 425 per m3 di impasto, sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio. 

La superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano della 

pavimentazione stradale. 

Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non dovrà tuttavia eccedere i 3 cm; 

qualora occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi in alternativa, a giudizio della direzione 

dei lavori, o all'esecuzione di un sottile getto di conglomerato cementizio a 4 q di cemento tipo 425 

per m3 d'impasto, confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato, 

ovvero all'impiego di anelli di appoggio in conglomerato cementizio armato prefabbricato. Non 

potranno in nessun caso essere inseriti sotto il quadro, a secco o immersi nel letto di malta, pietre, 

frammenti, schegge o cocci. 

Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione del 

quadro, questo dovrà essere rimosso e i resti di malta indurita saranno asportati. Si procederà 

quindi alla stesura del nuovo strato di malta, in precedenza indicato, adottando, se è il caso, anelli 

d'appoggio. 

I dispositivi di chiusura e di coronamento potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano 

trascorse 24 ore dalla loro posa. A giudizio della direzione dei lavori, per garantire la corretta 

collocazione altimetrica, devono essere impiegate armature di sostegno, da collocarsi all'interno 

delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 

su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 

 
Camerette d'ispezione 

Le camerette d’ispezione devono essere localizzati come previsto dal progetto esecutivo ed in 

generale in corrispondenza dei punti di variazione di direzione e/o cambiamenti di pendenza: in 

particolare devono essere disposti lungo l’asse della rete a distanza non superiore a 20-50 m. 
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

I pozzetti d’ispezione devono essere muniti di innesti elastici ed a perfetta tenuta idraulica. In 

presenza di falda, devono essere prese precauzioni per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua dalle 

pareti dei pozzetti. 

I pozzetti potranno avere sezione orizzontale circolare o rettangolare, con diametro o lati non 

inferiori a 1,00 m. Devono essere dotati di chiusino d’accesso generalmente realizzato in ghisa, 

avente diametro maggiore di 0,6 m. 
DISPOSITIVI DI CHIUSURA E DI CORONAMENTO 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) devono essere conformi a quanto 

prescritto dalla norma UNI EN 124. 

Il marchio del fabbricante dovrà occupare una superficie non superiore al 2% di quella del 

coperchio e non dovrà riportare scritte di tipo pubblicitario. 

La superficie del dispositivo di chiusura deve essere posizionata a quota del piano stradale finito. 

I pozzetti delle fognature bianche potranno essere dotati di chiusini provvisti di fori d’aerazione 

(chiusini ventilati). 
GRADINI D’ACCESSO 
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Il pozzetto dovrà essere dotato di gradini di discesa e risalita, collocati in posizione centrale rispetto 

al camino d'accesso. La scala dovrà essere alla marinara, con gradini aventi interasse di 30-32 

cm, realizzati in ghisa grigia, ferro, acciaio inossidabile, acciaio galvanizzato o alluminio. Tali 

elementi devono essere opportunamente trattati con prodotti anticorrosione per prolungarne la 

durata. In particolare le parti annegate nella muratura devono essere opportunamente protette con 

idoneo rivestimento, secondo il tipo di materiale, per una profondità di almeno 35 mm. 

Nel caso di utilizzo di pioli (o canna semplice) questi devono essere conformi alle norme DIN  

19555 ed avere diametro minimo di 20 mm e la  sezione dovrà essere calcolata in  modo che il 

piolo possa resistere ad un carico pari a tre volte il peso di un uomo e dell’eventuale carico 

trasportato. La superficie di appoggio del piede deve avere caratteristiche antiscivolo. 

Al posto dei pioli potranno utilizzarsi staffe (o canna doppia) che devono essere conformi alle 

seguenti norme: tipo corto, DIN 1211 B; tipo medio, DIN 1211 A; tipo lungo, DIN 1212. 

In tutti i casi, i gradini devono essere provati per un carico concentrato di estremità non inferiore a 

3240 N. 

Nel caso di pozzetti profondi la discesa deve essere suddivisa mediante opportuni ripiani 

intermedi, il cui dislivello non deve superare i 4 m. 

POZZETTI PREFABBRICATI 

I pozzetti potranno essere di tipo prefabbricato in c.a., PRFV, ghisa, PVC, PEad, ecc. 

Il pozzetto prefabbricato deve essere costituito da un elemento di base provvisto di innesti per le 

tubazioni, un elemento di sommità a forma tronco conica o tronco piramidale che ospita in alto,   

con l’inserimento di anelli o riquadri (detti raggiungi-quota), il chiusino; da una serie di elementi 

intermedi, di varia altezza, che collegano la base alla sommità. 

Le giunzioni con le parti prefabbricate devono essere adeguatamente sigillate, con  materiali 

plastici ed elastici ad alto potere impermeabilizzante. Solo eccezionalmente, quando non sono 

richieste particolari prestazioni per l'assenza di falde freatiche e la presenza di brevi sovrapressioni 

interne (in caso di riempimento della cameretta), potrà essere 

ammessa l'impermeabilizzazione con malta di cemento; in ogni caso, sul lato interno del giunto, si 

devono asportare circa 
2 cm di malta, da sostituire con mastici speciali resistenti alla corrosione. 

Per i manufatti prefabbricati in calcestruzzo si farà riferimento alla norma DIN 4034. 

POZZETTI REALIZZATI IN OPERA 

I pozzetti realizzati in opera potranno essere in muratura di mattoni o in calcestruzzo semplice o 

armato. 

Le pareti dei muri devono essere ortogonali all'asse delle tubazioni per evitare il taglio dei tubi. Le 

pareti devono essere opportunamente impermeabilizzate, secondo le prescrizioni progettuali, al 

fine di prevenire la dispersione delle acque reflue nel sottosuolo. 

Il conglomerato cementizio dovrà essere confezionato con cemento R = 325 dosato a 200 kg per 

m3 di impasto per il fondo e a 300 kg per m3 per i muri perimetrali; per le solette si impiegherà 

invece cemento tipo R = 425 nel tenore di 300 kg per m3. In tal caso sarà opportuno impiegare nel 

confezionamento additivi idrofughi. 

La superficie interna del pozzetto, se in calcestruzzo, in presenza di acque fortemente aggressive, 

dovrà essere rifinita con intonaci speciali o rivestita con mattonelle di gres ceramico; in presenza di 

acque mediamente aggressive, si potrà omettere il rivestimento protettivo rendendo il calcestruzzo 

impermeabile e liscio e confezionandolo con cemento resistente ai solfati. Tutti gli angoli e  gli 

spigoli interni del pozzetto devono essere arrotondati. 

I pozzetti realizzati in murature o in calcestruzzo semplice devono avere uno spessore minimo di 

20 cm, a meno di 2 m di profondità e di 30 cm per profondità superiori. 
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L'eventuale soletta in c.a. di copertura, con apertura d’accesso, dovrà avere uno spessore minimo 

di 20 cm ed un'armatura minima con 10 Ø 8 mm/m e 3 Ø 7 mm/m, e opportunamente rinforzata in 

corrispondenza degli elementi di raccordo tra chiusino e cameretta. 

COLLEGAMENTO DEL POZZETTO ALLA RETE 

L'attacco della rete al pozzetto dovrà essere realizzato in modo da evitare sollecitazioni di taglio, 

ma consentendo eventuali spostamenti relativi tra la tubazione e il manufatto; a tal fine devono 

essere impiegati appositi pezzi speciali, con superficie esterna ruvida, di forma cilindrica, oppure a 

bicchiere o incastro, entro cui verrà infilato il condotto con l’interposizione di un anello in gomma  

per la sigillatura elastica. A tal fine i due condotti di collegamento della canalizzazione al manufatto, 

in entrata e in uscita, devono avere lunghezze adeguate per consentire i movimenti anche delle 

due articolazioni formate dai giunti a monte e a valle del pozzetto. 

 
art. 59 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi di elenco ma non specificati e descritti nei precedenti 

articoli che si rendessero necessari si seguiranno le migliori norme d'arte per la loro esecuzione. 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi 

corrispondenti o si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 21 e 

22 del Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, sulla direzione, contabilità e collaudo dei lavori per 

conto dello Stato, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite 

dall'Impresa a norma dell'Art. 19 dello stesso Regolamento, oppure saranno fatte dall'Appaltatore  

a richiesta della Direzione apposite anticipazioni in denaro sull'importo delle quali sarà corrisposto 

l'interesse di cui alle disposizioni dell'art. 28 del Capitolato Generale. Il tutto in ottemperanza alle 

nuove disposizioni di cui alla Legge-quadro sui LL.PP. (L.109/94 e succ. integr. e modif.). 

Gli operai dei lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, dovranno essere in perfetto stato di 

sensibilità e provvisti di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza 
 
 

art. 60 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione. L'Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di stabilire l'esecuzione di 

un determinato lavoro entro un termine perentorio, senza che l'impresa possa rifiutarsi o fare 

oggetto di richieste di speciali compensi. 

 
 
 
 
 

 
 
CAPO XII - NORME SPECIFICHE PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

-------------------------------------------------------------------------------------------------  

art. 61  - NORME GENERALI 
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Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a numero o  

a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco dei prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure prese in contraddittorio che saranno rilevate mano a 

mano che si procederà all'esecuzione dei lavori medesimi e riportate su appositi libretti che 

saranno firmati dagli incaricati dei Lavori e dall'Impresa. 

Resta sempre salva ad ogni caso, la possibilità di verifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
 

art. 62  - LAVORI IN ECONOMIA 

 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno 

verificarsi solo per lavori del tutto secondari. In ogni caso non verranno riconosciute e compensate 

se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva della Direzione dei 

Lavori. 

 
 

art. 63  - MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

- alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori; 

- la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di Ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento del contratto; 

- alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nelle situazioni  

provvisorie; 

- alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi, ai quali 

deve essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo dell'impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

 

 
art. 64  - MOVIMENTI DI MATERIE 

 

- Scavi e rilevati per la formazione dei corpi arginali. Il volume degli scavi e dei rilevati 

occorrenti per la formazione dei corpi arginali, verrà determinato col metodo delle sezioni 

ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale 

esecutivo, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa all'atto della consegna, salvo la 

facoltà dell'Impresa ed alla Direzione dei Lavori intercalarne altre o di spostarle a monte o a 

valle per meglio adattarle alla configurazione del terreno. Gli scavi per la formazione di 

cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti, verranno valutati e compensati con 

il prezzo degli scavi di sbancamento. Il materiale proveniente dagli scavi in genere, in quanto 

idoneo, resta di proprietà dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà 

opportuno. Il suo trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento, sarà a  

carico dell'impresa, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco 

riguardanti gli scavi. Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di 

prestito private si intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in  cave 
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di prestito private. Il prezzo relativo alla sistemazione e compattazione dei rilevati costruiti per 

la formazione della sede stradale e relative pertinenze, comprende anche l'onere della 

preparazione del piano di posa del rilevato e cioè fino al max. h. cm. 30, la eliminazione dello 

strato vegetale di radici, erbe, limi e argille contenenti materie organiche che sussistano sul 

piano di posa del rilevato stradale medesimo e la gradonatura della scarpata esistente. 

- Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per  

l'impianto di opere d'arte, ecc. - Ai sensi degli artt. 19 e 20 precedenti, si stabilisce che per le 

opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi di fondazione solamente 

quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio longitudinale, 

dal fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se 

anche servono per far luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento  

e saranno pagati a metro cubo coi relativi prezzi di elenco. Coi prezzi di elenco per gli scavi 

di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati, l'Appaltatore dovrà 

ritenersi compensato: 

- di tutti gli oneri e le spese relative agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, 

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato, o rinterro od a rifiuto a qualsiasi 

distanza, sistemazione delle materie a rifiuto ed indennità di deposito; 

- delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del 

fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno 

e sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere e sopra le fognature o drenaggi 

secondo le sagome stabilite; 

- della eventuale perdita parziale, od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellature ed 

armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per 

sostenere ed evitare franamenti di pareti di scavi di sbancamento; 

- di ogni altra spesa, infine, necessaria per la esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. 

Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 

murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati come scavi di sbancamento per 

tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi. 

 
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al 

volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del 

piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento 

fissata in uno dei modi sopraindicati e proseguendo verso il basso . 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume 

ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per 

lo scavo nella ripetuta zona. 

 
 

art. 65 - RIEMPIMENTI IN PIETRAME E CONGLOMERATI 

 
a) Riempimento con pietrame a secco. 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, fognoli per lo 

sgrondo delle acque dai sottofondi, sarà valutato al metro cubo per il volume effettivo col prezzo di 

elenco relativo. 

 
b) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. 

L’eventuale calcestruzzo che potrà essere utilizzato saranno pagati al metro cubo. 
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art. 66  - CARREGGIATE DELLE PISTE 

 
La realizzazione delle piste ciclabili con pietrischi, ghiaie e stabilizzato misto di cava, verrà valutata 

a metro cubo del relativo volume misurato a costipamento eseguito e con il prezzo di elenco 

relativo l'Appaltatore si intende compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti nel precedente 

Articolo 30. La misurazione verrà effettuata con il mezzo della livellazione geometrica collegata a 

capisaldi facendo la differenza tra le quote del piano cilindrato e rifinito del misto stesso nelle varie 

sezioni stabilite dal profilo longitudinale o con misurazione diretta degli spessori in corso d’opera o 

a lavoro finito con appositi saggi. 

 
 

art. 67 - MATERIALI A PIE' D'OPERA O IN CANTIERE 

 
Tali materiali verranno valutati secondo i rispettivi prezzi di elenco. 

 

 
art. 68  - MANO D'OPERA 

 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi relativi 

comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie, nessuna eccettuata nonché il 

beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate ad ore e mezze ore. 
 
 

art. 69  - NOLEGGI 

 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio dei mezzi d’opera, il noleggio s'intenderà corrisposto 

esclusivamente per tutto il tempo durante il quale i mezzi funzioneranno per conto 

dell'Amministrazione 

 
 

art. 70 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - REVISIONE 

 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori, a seconda del metodo di gara adottato, 

saranno: 

 
1) per i contratti stipulati a misura, mediante ribasso sull’elenco prezzi posti a base di gara 

ovvero mediante offerta a prezzi unitari; 

2) per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di 

gara ovvero mediante la predetta offerta a prezzi unitari; 
3) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante predetta offerta a prezzi unitari. 

 
Per ogni S.A.L. emesso verrà corrisposto all’Impresa appaltatrice l’importo relativo agli oneri per la 

sicurezza dei lavoratori percentualmente all’entità dell’importo dello S.A.L. stesso. 

Comunque sia, i prezzi comprendono: 
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- per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna 

eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del cantiere, anche se 

fuori strada e il guadagno dell'Impresa; 

- per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi, utensili,  

indumenti e accessori del mestiere nonché le quote per le assicurazioni speciali, per gli 

infortuni ed altre di ogni specie, nessuna esclusa, beneficio, ecc., nonché  - nel caso di  

lavoro notturno - anche le spese per l'illuminazione dei cantieri di lavoro e il guadagno 

dell'Impresa; 

- per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti all'uso, 

accessori, ecc., e il guadagno dell'Impresa tutto come sopra; 

- per i lavori a misura: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le 

forniture occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, passaggi, di depositi, 

di cantiere, di occupazioni temporanee e definitive; mezzi d'opera provvisionali, nessuno 

escluso, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e quanto per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte  intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 

per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo e il guadagno dell'Impresa 

stessa. 

 
Per quanto riguarda il divieto di revisione dei prezzi si richiama la normativa contenuta nell'Art. 26, 

commi 2 e 3 e 4 , della Legge 109/94 e sue successive modifiche e integrazioni, che stabilisce di 

non applicare il primo comma dell'articolo 1664 del codice civile. 

 
Per i lavori oggetto del presente Disciplinare, si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale fissata con decreto del Ministro dei 

LL.PP. da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 

tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al  

2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione 

dei lavori stessi. 

 
 
 

 
Il  Progettista  


